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1. OGGETTO 
 
Il presente documento, approvato dal Consiglio di amministrazione di BCC CreditoConsumo, come 
previsto dalla normativa interna, integra, con le specificità della Società, il Codice Etico di Gruppo 
approvato dal Consiglio di Amministrazione di Iccrea Banca e dagli organi amministrativi delle altre 
Società del Gruppo. 

 
2. LEGALITA’ E PREVENZIONE DEI REATI 
 
2.1. Responsabilità amministrativa degli enti collettivi 
 
Il d.lgs. n. 231 dell’8 giugno 2001 ha introdotto il principio della responsabilità “amministrativa” personale 
dell’ente collettivo per illecito amministrativo dipendente da reato.  

L’ente collettivo può essere sanzionato con l’irrogazione di una sanzione pecuniaria e interdittiva 
laddove il reato sia stato compiuto, nel suo “interesse o vantaggio”, da soggetti ad esso organicamente 
legati ed operanti in posizione apicale, ovvero subordinata. 

 
2.2. Modello penal preventivo 
 
Gli artt. 6 e 7 d.lgs. cit. prevedono, tuttavia, il beneficio d’esimente da responsabilità, quand’anche un 
reato-presupposto sia stato compiuto1, allorché  l’Organo amministrativo abbia spontaneamente 
adottato, ed efficacemente implementato, ante reato, un “Modello di organizzazione, gestione e 
controllo” idoneo a prevenirne la commissione ed abbia affidato ad un Organismo specifico ed 
indipendente – l’Organismo di Vigilanza, per l’appunto - il compito di vigilanza e controllo, realizzando 
così un’efficace ed effettiva azione penal-preventiva. 

Il MOG è elaborato dalla Società in considerazione dei propri caratteri organizzativi ed operativi e del 
proprio background storico, tenendo conto degli orientamenti di Giurisprudenza e di Dottrina, nonché 
delle Linee Guida categoriali.  

Il MOG viene aggiornato a cura dell’Organismo di Vigilanza in occasione di novelle legislative e/o di 
modifiche organizzative od operative, o qualora l’OdV lo ritenga necessario. 

 
2.3. Mappatura dei rischi-reato 
 
Nell’ottica penal-preventiva, la Società effettua - periodicamente ovvero qualora si verifichino 
modificazioni di rilievo organizzativo, strutturale o operativo - il censimento e la graduazione delle 
concrete potenzialità commissive dei singoli reati di cui al Catalogo ex d.lgs. 231/2001 vigente, rispetto 
alle funzioni ed ai processi gestiti dal proprio Personale, apicale e subordinato. 
 
2.4. Protocolli comportamentali 
 
Quale componente essenziale del MOG, i Protocolli comportamentali (generali e speciali) definiscono 
le specifiche prescrizioni comportamentali obbligatorie e gli strumenti di controllo idonei a gestire i rischi-
reato “mappati”. 

A tali standard comportamentali devono uniformarsi i soggetti che operano nelle funzioni/processi 
valutati come “sensibili”, pena l’applicazione di misure disciplinari. Ai dipendenti e collaboratori della 
Società è richiesto di operare in modo proattivo e partecipativo, in linea con le responsabilità assegnate 
al proprio ruolo e in piena collaborazione con attività e ruoli differenti. 

Le relazioni che i dipendenti e i collaboratori hanno con i colleghi e con interlocutori esterni, devono 
essere improntate a principi di correttezza, lealtà e collaborazione. 

 
1 Viene richiesta all’ente collettivo l’adozione di adeguati strumenti organizzativi, gestionali e di controllo idonei a prevenire la commissione di reati-
presupposto della medesima specie. In difetto, all’ente può essere imputata la responsabilità per il “deficit organizzativo” che ha causato o agevolato 
la commissione di un reato.   



Pag. 4 di 5 

 

 

 

 

 
Il presente documento è di proprietà di BCC CreditoConsumo S.p.A. ed è destinato a esclusivo uso interno. 

Qualsiasi utilizzo di altra natura dovrà essere autorizzato dal proprietario del documento. 

 
 
2.5. Sistema Disciplinare Interno 
 
Il trasgressore (di qualsiasi livello gerarchico) delle prescrizioni di cui al presente Codice etico e del 
MOG ne risponde in sede disciplinare. 

Nei suoi confronti il Consiglio di Amministrazione, in veste di Datore di lavoro, sentito l’OdV, potrà 
irrogare la sanzione disciplinare ritenuta congrua tra quelle predefinite per ciascuna tipologia di 
violazione, al termine di un procedimento interno di accertamento nel rispetto delle guarentigie di cui 
allo Statuto dei Lavoratori e del CCNL applicabile.  

A tal fine BCC CreditoConsumo ha adottato un proprio Sistema Disciplinare interno, cui si rinvia. 

 
2.6. L’Organismo di Vigilanza  
 
L’Organismo di Vigilanza è la funzione appositamente istituita dal Consiglio di Amministrazione di BCC 
CreditoConsumo cui competono le funzioni di vigilanza e di cura dell’aggiornamento del MOG2.  

Esso è autonomo ed indipendente e opera con continuità.  

Per la sua istituzione, il Consiglio di Amministrazione determina la configurazione dell’Organismo, il 
numero di componenti e i principi generali regolanti la durata, la sostituzione, il rinnovo, il compenso e 
il budget di dotazione.  

Ai sensi dell’art. 6, comma 1, lett. b) ed in esecuzione della facoltà accordata dal successivo comma 4 
bis del Decreto, BCC CreditoConsumo ha conferito il ruolo e le funzioni di OdV al Collegio Sindacale. 

In tali limiti, l’OdV insediato ha poteri di autorganizzazione, regolamentazione e funzionamento e può 
avvalersi di consulenti esterni. 

Nell’esercizio delle proprie competenze, l’OdV (ex art. 6) provvede a: 

• interpretare, applicare e controllare il Codice etico e il MOG; 
• vigilare sull’osservanza, il funzionamento, l’adeguatezza, la funzionalità e l’aggiornamento del 

MOG; 
• svolgere attività ispettiva, di monitoraggio e coordinamento con gli altri organi 

endo/extrasocietari; 
• rilevare e segnalare gli eventuali trasgressori, nonché attivare la procedura disciplinare; 
• supervisionare l’erogazione della Formazione al Personale (apicale e sottoposto) in materia di 

responsabilità amministrativa. 
 

L’OdV per l’esercizio delle proprie funzioni con autonomia ed indipendenza è dotato dal Consiglio di 
Amministrazione di un budget di dotazione congruo, da reintegrare annualmente, che potrà essere 
direttamente utilizzato, salvo l’obbligo di rendicontazione periodica. 

L’Organismo redige, con cadenza almeno annuale, una Relazione per il Consiglio di Amministrazione 
sull’attività svolta nel corso dell’esercizio sociale e di programmazione delle azioni per l’esercizio 
successivo, illustrando gli interventi necessari e strumentali a migliorare la funzionalità ed efficacia del 
sistema di prevenzione penale adottato. 

L’OdV, da ultimo ai sensi e per gli effetti dell’art. 6, commi 2 bis, 2 ter e 2 quater – come introdotti dalla 
L. n. 179/2017, c.d. Whistleblowing – garantisce l’adozione e l’operatività di idonee procedure di 
ricezione e verifica delle segnalazioni indirizzate alla Società. 

Le segnalazioni potranno essere inviate all’indirizzo di posta elettronica dell’Organismo di Vigilanza, o 
ad ogni altro canale indicato dalla Società, con tutela dei soggetti segnalanti da ogni misura 
discriminatoria o ritorsiva nei loro confronti, a prescindere dalla veridicità della segnalazione – salvo che 
sia lesiva per la Società - nonché circa la riservatezza della loro identità.  

 
2 Art. 6, c.1., let. b del D. Lgs. 231/01. 
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2.7. Coordinamento interorganico 
 
Per l’espletamento delle proprie funzioni l’Organismo ha necessità di relazionarsi costantemente con gli 
Organi amministrativi e di controllo, nonché con i Responsabili delle U.O., i quali sono tenuti ad un 
costante flusso informativo e coordinamento nei confronti di esso.  

A tal fine viene adottato un “Flussogramma” portante indicazione dei dati e delle informazioni da 
trasmettere (periodicamente e/o “ad evento”) all’Organismo di Vigilanza a cura degli Esponenti aziendali 
all’uopo individuati. 

L’Organismo di Vigilanza di BCC CreditoConsumo si relaziona e coordina, altresì, con l’OdV della 
Capogruppo. 

 

 
 
 
 
 


